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IL MINISTRO GALANTUOMO 
BlliHS.aAItASTUOHO.'*•' . ., 

Il ^psid^i^te, de,l Consiglio dei 
Minisli'ì, cdijanl.'Agostino Depretis, 
•«igiè̂ vp «ella; sporsa settijnànà' la 
Ferrovia delia Ponlebba, accolto 
ovungMe con segni d'esultanza, e 
in Udine con dimostrazioni entu­
siastiche. Le qua,li se erano dirette 
a Lqi come ad ui:;ia illustrazione 
del Parlamento italiano e al degno 
capo dpi Ministero, si, indirizza­
vano eziandìo al Principe, che, 
fedele, ai patti dello Statuto, gli 
affidava il,governo del pa^se. 

Quanti ebbero a questi giorni 
l'onore di, avvicinare il Presidente 
del Consiglio e di parlare ctìn lui, 
ne .ebbero , grande soddisfazione. 
Poiché nell'on. Depretis a mtiiira-
rono rara lucidezza'di idee, ottimi 
propositi, pel pubblico bene, e so-
pfati(tto quella rara modestia, eh' è 
caratteristica del merito vero,, e 
procaccia simpatie. Tutti questi 
dunque ebbero a lodarsi con noi 
del bmn Depretis, non già nel 
senso semi-beffardo di quell'ap­
pellativo che di frequente suona 
sulle labbra degli avversari! del 
presente fdinistero, bensì come e-
spressipne di schietta lode. 

L'Italia, ;,possede 'un ,i?e galan­
tuomo, && un Ministro galan­
tuomo: ;<^\:o.àÀ si può ;bet)6: au-
•gurare-del suo avvenire.' "' 
r Aitei.diarii hanno:dietto;a lungo 
'dèi: :i)tì;r;t;ic;olari: della, visita òhe fece 

A P P E N D I C E 

éU.AMlCI PERSONALI E 

A-jiJIpntfaMtorio, dopo elie duo-Onorevoli, avevano 
tuoiiiUo 'dai,loro iiaiiuhi coi-,fulmini della piii (oc.osa 
eloqHCTOa, ovvero iji erano ."icamliiali graziosi epi-
grjiijipii,,quasi coriandoli nel .giovedì; grasso, li si 
vqggavano ..poi non di rado ii.̂ cirfl insieme dallii 
nwgna aula, ;0 piji tardi sedere allo stesso tavolo 
doi,/ìe^iiariiiil, 0 più lardij pa.s.seg{;iare, a[>pof.'gìati 
l'uno al ui'accjo dell'allroj. lungo il .Corso o sul 

.Pineio. -^ Ciici.w, l'Ile,non 6? — Nulla mei'aviglia, 
Lettori .cortesi,; quei duo Onorevoli sono iiwi'ci per-
miuifì.Jid urversirii petilici. Ambedue hainio qual-
tipsa ppcralo, a prò dell' Italia, ambedue godono la 
îiilpft tlo' prgpri concittadini, ambedue verniero 
ixelle el()/,ioni, generali dello .stesso anno .inviati al 
Pafiampnl.o. Ma elio perciò ? Duo teste, e due opi­
nioni; ma,, siccome ii, .corvollq di .entrambi è al 
siio.,pos,lp,;,e Cj0.sj:;il cnor,o,,,soguilaronp ad.amarsi, a 
vedersi (li.fH'ipnnito e ui /pa.ssare.qùal.olio ora in 
lestcvoli; celloipiti. Co.sichi! la.. i)().'i(/r«, non lui in-
iiirrotta la joi'o amicizia, né la inler.rompcrii inai. 
E se pila Camera si eomballono con tutta la forza 
degli argompiili elio suggerisco, la logica, se.l'uno 
mcjttè •psya.buinca e l'aUro palla nera ncU'urna, 
coiit'lian'uo adempiiitd a codesto loro dovere di 
Ilappf.csèhlaptì .della frazione, tornano soDiplìci mor­

ii Depretis al Friuli, primo tra i 
Ministri italiani a ricordarsi di-noi, 
„ftuindi ' n.òn, ci, ri mane altnaiUlSutó^ 
se non-quello di registrare In 
questa pagina un cenno di essa,! 
affinché la si annoti fra le . più 
care memorie della piccola Patria, 

•'•—"•a>ig>saà»aewìgs 

Dalla Capitale 
Oorrisponilon^a ebdoiuadavia. 

Tornato qui da dno giorni, imprendo a scrivervi 
per consorvaptni il posto di oorrispnmientc ouni'avio 
jellit PrmmcJa. Ma .non- so • davwn coitie cornin-
oiarc, perdio dopo lungo .silenzio tanto cose avrei 
a narrarvi, e non me lo coiiscntirelilio lo .spazio di 
una lettera. 

Vi dirò intanto di me, che ho giralo por lungo 
e per traverso l'Italia, cioò bo fatto in ciii((uanla 
giorni duo ih quo' viaggi che si dicono r.ii'enliii'ì, 
ferip(ini)omi sollnnln iu quello e'itlìi elio non avevo 
«ediilo prima. Cari amici Friulani, non vi rifarò io 
uno sgorbio di carta geograllca. (cliè già .voi la 
goograiia àcAAei.piime l'avolo a memoria), nò vi tarò 
ii saccento in, ?lal|tsli('a copiandola dalla Gn'ulii. Voi 
non ne avolo, jjisngno, ned io amo lo arti de' ciar­
latani che, tioglipno ilarî i I'aria ' 4'mwiiiii rt'jw/icn'-
((wjd. Vi dfjà spio una.'cosa clic dedussi dalle 
mie osservazioni, o non è vi.̂ ibile e palpabile; vi 
dirp che lo iipiritp pubblico 6 ovunque ,iassai mi­
gliorato, die gli Jtaliim'i. ."il sono scossi dalla souno-
lenza, e die nello .prossimo elezioni ,pruverani|o di 
avere il smìlfirnvio Min silumloiie. i 

A Roma ho trovato, dopo la mìa assenza, qualche 
novit.i edilizia, cioè compiuti corti lavori che non 
lo erano al tempo della mia partraiza. Per le- vie 
i soliti pellegrini cosmopoliti, ed altri vomiti da 
ogni parto dello Stivalo per, assediare i ÌMinisteri. 
La CùsliUizimialo non l'Ilo trovata so non sui gior­
nali, perdio i Uoiiiani sino da principio non se ne 
curarono gvon fallo, o por i nostri Collegi essa awà 
poco da, inlluire. Ai Winisteri tutti si lavora con 
alacrilà, o presto il, paese ne vedrà gli ott'clli. Ho 
salnliitp, geisiiiit Doda, di' 6 appieno rislabililo iu 
.salii io do.pp. il ripo.sp cnmanilalpglì dai ramiicii elio 
veduto il iVIàncini che presto..(ve lo dico in 'conll-
deo)!»} farà iiioltp pai'IfU'odi ,s6 per. lo ..SUD proposto 
di ,riforme,:giudiZ/ìariei'Andiq il Mezzacapn pensa a 
qualche riforhia nljlo, o non a,, qntdio, futili altri-
liuitegH da qualclie giornale. Il .Coppino, anche lui 
s,i .appiirecchiii a fare ^qualcosa; ma,, come sapete, 
ai; Ministero dell' istru/iionQ.sarehbQ- nocossarip ser­

virsi della, scopa, ' dio quo' messeri non vpgliono 
BÌidìcarrt a perle vocéìiio consnMndini. Il Nicolera 
non k ancora appieno rislabilito, n mi dicono che 

'icirca allfl elezioni egli abbi.i avuto dai Prof(>f(i na-
"lizìu assai confprlanli. 
I 'Il Dirìila di oggi 0 (li (Infnani l'pdierS il tUicoi'sii 
'M Slmiìdla. Il ritardo alla piibblicazipuo non ò un 
.iffar'do li()Ogpal)co. Cria lo .sa(iolP ; l'oli. Snila .si era 
fé'pposln di cPiubalterlo parlando agli Elettori di 
Cassalo . . . dunque all'mi. capo della Opposizione 
si fece la hnrietla di fargli snspirare la leltitra di 
qiidlo del Depretis .secondo il lesto ullìdale. finsi 
si avrli il vantaggio di udire pi-opriP le idee del 
Sella in forma dogmatica, piiittoslpiibò udirlo l'cci-
tarl! dna brillante polemica' degnii dell'O/n'iiiowc o 
ddla PerserermiZH. 

; Gran moto d'impiegali che vengmin'a IVoma per 
eèrcarn alloggio. Già sapete che fra una quimlicina 
Ili giorni rie verranno a niigliaja. Quelli, solo dei 
'vdrii Dicastiiri del Ministero deile llnanze che dal­
l'Arno vengono sul biondo Tevere, potrebbero co-
sliluire una Iribii. Assicùnitovi, Uoma fra pochi 
anni non sarà piii riconoscibile ; tra nuovi fabbricali, 
e nuova popolazione, essa diverrà degna Capitale 
d'un grande Stato. 

Col ,20 del corrpnlc iiiesp arriveranno qui i de­
legati elvetici per ronlinnare lo pratiche tra il Mi­
nistero ed il Governo della Svizzera pel noto trat­
talo di commercio, già iniziate dal [.uzzati iiifrnt-
tnosaiuente. 

Poi 1 gonnajo del prossimo anno andrà in vigore 
in tiiUo lo Intendonzo di llnanza un nuovo sistema 
di conlahililà che foco buona prova al Ministero 
della guerra. Chi l'ha inventato 6 il comm. Cerboni, 
.Direttore della Hagionerin generale del Itegiio. Ciò 
vi annuncio; ma rinunziò a dìrveiic altro, perchè di 

.r.ontahilità non me ne inlenilo né molto né poco. 

Pel 28 corrente si adunerà il Consiglio silpoi'iore 
della pubblica istruzione, e tra i prognlti' che gli 
saranno presentati per lo studio sarà quello sull'ui;-
Wi;/rt/oi'/eW ((»"' klviizioiie elciiieiilmv. Cusichò il Cop­
pino, Ministro di Sinistra, otterrà.quanto non sep­
pero' ollcnero i Ministri di fieslra. Iluiiqiic un 
(pialclic guadagno presto il paese l'avrà ottenuto 1 

Attenti, veli ! voi del Friuli, alle faccende elet­
torali, elio gli avversarli hanno le mani lunghe e 
non rifuggono da arlificii d'ogni specie. Ilo letto 
corte lettere . . . ma non vi dii'o di pili, perchè 
tradirei il segreto dello |iersone elio me le posero 
sott'occhio. Vi ripeto ; allenti, e usate il vostro 
maggior giudizio. 

IL DISCORSO Di STRADKLLA 

m a i r l a s z o p o f s o i i a l o . 

« La nostra bandiera ha sempre la impresa 
nt'rtiili —- excelsior. 

\.3\\ onnlanoi ricordare lo speranze dolci della piiima 
giovinezza ed i dubbii angosciosi di quegli, anni 
che furono preparazione, al patrio: riscatta. 

Ebbene•? A :cho codb.sto preambolo'! — Olr non 
avvenga die laluno creda 'volere io seguitare, sul 
rilino comincialo, un predicozzo! Volevo soltanto 
dire'elio ai giorni che corrono ;è necessario, è ur­
gente, è indispensiihile clic ci Tormiamo una chiara 
disliii'zionu lilologica de' nostri «miui personali e do' 
nostri uimii fioliliiii. Senza di ;o,s.5a, si vorrebbe a 
tristi conseguenze, se non per br tranquillità pub­
blica, ()«• la quiete degli animi, por la pace do­
mestica, por il,decoro di oiiesla cittadinanza. 

Lotta c'è, e lolla ci deve essere, anzi tiilUi la 
vita è una lolla. Ne' liberi reggimenti poi i partiti 
sono una necessità, e giovano mirabilmente al pro­
gresso dello istituzioni. Dunque si schieri ognuno 
sotto la bandiera.ohe crede, e dil'emla strenuamente 
le.proprie idee. Ma la libertà che uno vuole per 
sé, non sia niegala. ad altri. Né Tizio • lenga il 

;hroncio a Sempronio, perchè'Sempronio vede co' 
siioi ocelli lo cose del mondo, e,le giudica secondo 
sua coscienza. \ cpie' gludì'zjj quaiiilu sorgo il mo­
mento ipropi'/.io, : si oppongano altri giudizj, alle 
prplosc ragioni altre ragioni più sode . . . ma per 
la pulilica non si guaslino lo veccbie'amicizio.-

Giiisoppo Giusti, mslle sue lulluru, laiiientavasi 
più volto del, suo deslino di non poter aderire alle 

opiPioni di amioi carissimi; eppure, malgrado cn-
ilesta amarezza, (liécVa di non saper Ungere o pie­
garsi, quand'anche avesse dovuto restar solo contro 
tulli. Massimo d'Azeglio, queiito scrittPro galaii-
liioàip, dico lo .stesso, P cpnsiglia a l'are si die là 
poliliéa non induca mai gl''Iialiani a rinnovare lo 
spettacolo dello aniidio cittadine discordie. Rileg 

; gasi, la .storia di quelle nostre lìepiiWilitìho medie­
vali, che essa ci riuscirà oggi più soiHiiiieiVialmenle 
chiara, e più ellieace a l'arci deplorare i di.s,sidii 
privali che avessero per :mpveiitc la diversità del 
pensare e del parlare in- fatto di politica. Ma quelli 
erano tempi bui, tompi d'ignoranza e di prepo­
tenze baronali e plebeo, sebbene non prive di gran­
dezza. E se nel bollore dello Parti civili, strazio 
d'Italia, pur brillavano alcuno distinle inilieiiìnliUiiì, 
codesto splendore non compensava i mali grandi 
prodotti dalla discordia. • 

1. tempi civilis.simi non dovrebbero permellere il 
rinnovarsi di quegli astìi profondi e di quelle gare 
ingeneroso. Si discuta sì nella «lampa e nello as­
semblee, i si prnchimino i principj vcnoriiti, si; schieri 
ognuno sotto la bandiera elio:moglio'gli aggrada..., 
ma si rispetti'il prossimo, se por caso, il |irossiuio 
gli sta' lontano le migliiija di miglia nello n()inìoiii, 
quanto disiano i due poli. Ferma la distinzione 
biologica e soslaiizialc tra ninid perwmli ed umici 
poliiici, c'è modo- di coesistere insieme al Uajfè 
A'/ioro, alla Loj//w, a) 'Ca/fi) Curiizsii. ni FriiUi ecc. 
ecc. .'VI Circolo tuoni xon vpcc robusta l'Oratore 

Il MiPistei'o uccella da ipiahinquo parto Ip linoiio 
is(i«'nzi<iiii, le ùtili idee, nrtn rìliell.mdcisi iiep'ptifo 
alla tregua PlTerlagli in'màniCf,i ll-oppo Iire'teti-ijipsa 
e si'uiil'a.ssala.dal f l̂lo del Imla M/h'rlìMlilò^chp gli . 
avversarli dissero vpler far dì Ini.'— L'ospc'rimenli»-
fu l'alili in brevissimo tempo, od ili co.sP tonlalif, 
invapo dai (JahijipUi prefeilciili : spuojà per prp--
vario la Legge sugli impiegali civili, e. qnollit .siti 
lavnii del Tevere. ' ' 

iligiiardii della prima delle quali soggiunge :• die 
gli inipiegaii devono tener crtnlo ilelle hePcvnlo 
disprisizloiVi del Ministerp a loro favnro, ma ove • 
nasca il sospetto di zelo partigiano il Governo ha 
il dovere dì essere inesoriibile.' Le IOI'P condizioni, 
ecpnomìdio migliorarpno alqnantp |ml 'bilancio del 
1870, e niiglìprernnnp ili più per (|'uello del 77 : ' 
ma essi devono sapere che il Ministero ha- ora 
cambiato la parola d'ordino. 1 pa.sBaii Gabinetti di», 
covano agi' impiegali : che non è c'òn noi, é contro 
noi — noi diciamo loro i vogliarart die in fatto di 
elezioni passi hrvolontà del paese.» > , 

« Il iH'pgramma del Guhinetlu è quello ii.i Stra-
(Iella, il quale, perù, l'atto'in oircilstanzo'strannli-
narie, devo .subire quiilche mmlìlicazione, —'.Anche 
i miflislri solloslauiio alla leggo del progresso a 
Irovaroiui iiiullp ad liggìungore, mollo ad. urdinarp. 
Il suo-ideale però 6 sempre ((uello doil'iinità e 
dell' indipendenza d'Italia — e dello Statuto clic 
l'ima e l'aitivi.gariintisee,. ed'iniprmt',il quale tulli 
gli.llalianì dcbljoiiu-raccuglipf.si. 

La niDiiardiia' t'osliliizionule è la più libpra o 
la ]m'i 'salda delle repubblidie. 

f<iii dunipié vogliamo l'Italia una spilo Vitl.orio 
Eiiuiiuiele Uè cosliluzionale; ma in pari tempo vo­
gliamo l'esplicazionu di lutto le libertà. {Afliiìimi 
liyuluiiijiili) » • , . 1 ' 

« Presenlai un progetto sullo ìiiconipalihìliti'i par­
lamentari, già accetlalp dal IIP. » 

« La |iolitìca estera dell' Italia deve esaoro pa-
cilica, dignitosa, simpatica allo altre Potenze, scnzii 
però che |icr prudenza eccessiva si riniinzì ai grandi 
principii (Iella civiltà e della niiiaiiilà. » 

P o l i t i c a e o o l o s l a s t l o a . 

« L'llalia inni deve vivere .solaniunle di armi, 
di pane e dì oro ; essa noi tempi moderni non fece 
opere immortali, ma emanorà un decreto die ilari 
l'ullimo ernllo al clericalismo. Per la legge delle , 
guaroniigie si restituì la libertà al pensicrp roli-

fgipso, m a ;i completarla p cpi'reggerla ahbliìognàno,, 
altre disposizi.ini ; ed il guardasigilli pjespnlei'à 
all'uopo, (lue progetti dì legge. :•;! . , : ; . ; 

Le dìllieoltà lìiianziarie intralciami il progftìssp, 
non solo materiale, ma'Siiche merale'della"'Nazione. 

Tulli in Italia, Sfato, ' Provìii(!Ìp, Comiini', ftbof-
saiio mela dei loro tesori a riscatto del pààsalo'. 

contro gli avversarli, se ^allldassero llìtcipiil'ó'' delia-
propria causa ad armi insidioso o-sloaib;-;ma, lor-. 
nalpiìn piazza, non .sì ripeta^ la (hì'elamiizionesOgiii: 
cosa a suo luogo-e a suo loihpo : quos'ta è Irbiioiia 
massima,, che [luò servire dì' guidà'̂  ifodelo e sipùra : 
nelle sociali coiisiielndini. •-. - ' •• ' ; .• 

Signori l'rmjressixtif ..signori (.,'p,s,i((«.:ii)H(((i,,..signori, 
jU^iirri, 1111 mese |iassa.p,rcslo, e dopo' l'agltaiione, 
verrà la ealma. Procuriamo dnmpie" che in" seguilo 
alla, battaglia, i vincilnri ed i. vinti (daccln) viiglkinui 
camparla ancora ((ualclio aiiri'p) possano-troyar.si' in. 
sieiiic, striiigci:.sì la inailo :e spamhiarsi parole alni-

I clievoli, Come iu aiilecedenza al giorno,. pel quale 
I eliliiiuo il coiileiilo (senza "correre'il periciilo ili 

essere chiusi in galialiu,ia) di.enunciarer libcntmisntii 
lo iinstre politiche opinioni. Che, 'allriineuti,,.si di­
rebbe (li poi al ili là dd confini; f Gli sgherri della, 
straniera servitù, ijiulizipllì giubilati, se la ridc-
rcbberii spilo i halli I -: 

0 miei «ipi'ci )i6V'siHi(i/(, p miei (fmiti ;raù'/ii;i f/Vn-
ijn'ssisli ed'i'ì.jjjHj'i/.'/rfilff,ji|ijs^ìj|ij11 ilcciclersi polla 
bandiera ilei'Pfpgrtilsiì'X'v't'ràcciiiiiando, per la ca­
rità di l'.'iii'ia che si;/itilo iioH'jlcinio vo.slro geiilile, 
a ctmlcncrvì in niodp che'lo lieecssàric IPllP-dì un 
mése non abbiano a la.sciiiv una coda di mali'miPvi 
per tnllo un aiinp. Ciò sarebbe peggior della toni-
pesta. ' ; ! - : -

Avv. -1 • .• 



LA PRGVINtìlA BEL FRIULI 

Anello in fatto di finanza ci si aconsa d'avor 
ftiUo pocói-invoco abbiamo coscienza dì.^^er,fatto 

SimoUov teslirmai; l^iiiftì (tjtesebtnìiiiiitf al fti'Iiimittto 
ìint[uiniìa;;PrótóUi :ili :Ì,o^é, Soltìiiii; ìM (jiialijjm-

:AprtaiitisIjiiiiisEfiii(i; liiipoflfltité (liàuttìsii l'impSgtjb, 
t,Jl;(jtiatój|lfiriilliJn(S};tìlio lijSÌ!uti'«ttìJiifln;diinltiuiWiio; 
:;o-non:«iWÌ()riìin6j|tìpt!^Ì|r .'w-" 
y piilpnSmMi-afWjiiètio rtiiìl|i^ado::ln ̂ ìtìn\enmfìo: di 
;flJalil|àvffttimcntó? (li isiljietidiO:"agii Impiegati « i 

:riiìovi jièéi pei» costriizioai fcrróviai'iej la noatra sUna-
iiono linanziària iion «art, pemiofata nel bilancio 
dei IS"/?. Edi.irltojuo la romlita pubblica lia rag-

igiuntoìin corso:elio mai non ebbe sotto lo prece-
diinli amministrazioni. Il paregffii) raggitinlo con 

: tanti «lenti va rilosso: in quarantena ; osso è nume-
riCO(noininaU!, quindi lo imposto non devono di-

• Hllnuirsi: neplniro di Una lira. 

-Odrsò. foriBOsó. ',•, 

: Non so quando polrii togliersi il corso forzoso, 
diisti ; ma se lo condizioni delle finanze miglioro 

• riinrió: por qualche buona annata, per gb, eventuali 
vantaggi òlio fornissero i nuovi trattati di commercio, 
pei •fiiiiggiori redditi che potranno aversi dalla ri-

.ftirma:di alcuna lassa, allora la iiberaziotio del 
córso forzoso siirli riuscita. . ' 

illfijnni© ftiiiimlnlstfatlve. 
; Quindi il Presidente accennò ad alcuna riforme 

di ordine amministrativo. Disse cbe il Presidente 
/del Consiglio provinciate 0(1 il Sindaco debbono 
.; eleggersi dalle assemblee olio sono chiamati a prò-: 
•sìotteiu 

: Annunziò un Progetto di Logge sullo Opero Pio, 
; cjie .sarii il codice (Iella piibblica bonoficonza : — il 

i nuovo codice (li marina, qUollo lU commercio, e il 
'primolibro del codice penale cbô  deve abolire la 
:, pela di morte, e iiitrodurre riforme nell'ammini-
,, sirazipno, (lolla giustizio. : 

Alaolnato. 
Dobbiamo attendere lo stabile miglioramento dello 

nostre finanze dalla riforma tributaria, da miovc 
disposizioni relativamente alla tassa dei fabbricati 
e a quella (lolla riccbezzà mobile. 
; i Di questi giorni avemmo proposta di un nuovo 
congegno meccanico por precisare il peso delle ma­
terie macinate, il elio condurrebbe a fare eseguire 
la Leggo sul macinati) con minori durezze. 

Trattati di oommorolo . 
Pei trattati .commerciali da rinnovarsi all'estero 

io devo poco parlarvi, e voi intendete la ragione; 
li vnrrommoinigliórati. Seppero vi fosso congiura 

scontro lo nosli'oproiluzioni, ci difonderemo collô  
tariffe. Piuttosto che duri patti, nessun trattalo. -

E s e r c i t o e 1\ìarlna. 
Parla di questi; dii(3 enti che costituiscono la 

forza e la gloria della Nazione. Dice che il loro 
sviluppo in .relazione allo condizioni della Nazione, 

.interessa al massimo grado il Governo, 11 quale 
.:(liirà opera a migliorarli e ralforzarli perchè l'Italia 

possa «ompro trovare in essi una guarentigia della 
sicurezza e (Ioli'indipendenza nazionale. 

F e r r o v i e e S t r a d o . 

Quanto all'esercizio delie ferrovie, disse nutrir 
fidiiisia chb questo alfare sarii .sciolto presto e con 
utile del paeso. —La stella d'Italia dar̂  modo di 
corrispondere agl'impegni assunti colla Convenzione 

: (li Basilea. 
Lo Stato già diede impulso allo ferrovie ; furono 

compiute opero colossali, vinto lo barriere (ìoll'Ap-
pennino, e, saranno vinte interamente quello delle 
Alpi, non appena compiuta l'ópora del Gottardo. 

Uesta però molto a tarsi ancora nella Sicilia e 
nella Sardegna — o si fari quanto sarà possibile, 
ma,, rilieto anch'io'.«iiiW(cD» e, vi riiiitoiii, 

y,:\ 'fililo questo,disse Dopreti.s, dove farsi prima 
di all'ronJ,ai'0 la grave questione della riforma elet-

Istruislone. 
,"; : Noli' intijresso dell'educazione e dell' istruzione 

•.vorrìi provviiduto al miglioramento dello condizioni 
; ocOnònticho, dei maestri elementari, all'istruzione 

obbligatoria,: «1 miglioraménto dell' istruzione scien-
bilica ed rartistioa, alla.conservazione dei monumenti 
di arte e di stòria. / 

Ooiiolustone. 
, Innanzi li questo grande lavoro da compiersi 
non era giusto, dijmanda, di chiedere al paese una 
nuova rapprcsonlanza? I voti di fiducia sortiti il 
18 marzo e il 27 giugno furono tacciati di par­
zialità. Ora giudichi la Nazione. 

Noi ci auguriamo bene, soggiunse, da questo 
appello al paese, appello destinato a ricostituire 

. la raaggioraflza -e i partiti. Anche 1 nostri avversarli 
quivi vi rilompreraimo le loro forza In una concordia 

- feconda, 

Moderati ? 
L'appellativo di moderali appiccicato ai con­

sorti ai potrebbe quasi paragonare al buon 
galantuomo dato ad un birbante. Ora che sia­
mo alle elezioni conviene intenderci anche sulle 
paróle, perchè esse servono spesso di gher­
minella onde far credere ciò ohe non è. 

MoiJerati cbiamaronsi quelli dell' antica mag­

gioranza in un senso del tutto politico, a di­
notare coni,'essi,servi vano di. freno e di,imo 
derazióne; -alili:: itripazteiiziv/dell' altro partilo 
quandoforla l'Italia è,: (jopo vàHe viciS8iktt(Sini,: 
i'iusc\ alltÌhflnff;avpotar:aé(iefe/nel uòbiioiflbn-
sesso deilllgi'aiWi "Nazióni/. In, tutti i paesi 
fotti a llbéHà, si riscontrano (ìUeste diie hvza, 
r unScfeàptingieiJ! altra làho trattiene, non; 
senzà/'ìièrò sentii'eiiello stèsso tempo la con-
ti'ospinta che la fa avvanzare più di quello 
(:hé vorrebbe. Da ciò quel .risultato^ bcneflO(i:, 
btt'Bhùtóicon l'aver evitato, scosse troppo rigido 
e non èssersi avventurati in ifschi pericolosi. 

Ma un simile benefico risultato non devesi 
attribuire art una soltanto dello due forze, poi­
ché tutte e due vi hanno cooperalo. Ed i con­
sorti che si vogliono far credere come quelli 
che soli hanno fatto l'Italia, che da sé soli sep­
pero condurla da Novara a Roma, o sono in 
mala fede o dicono cosa che la nostra storia 
parlamentare ha smentito. A convincersi, Serizii 
rimontare molto in là, basta ricordarsi comò 
noi siamo entrali a Roma, se cioè ooi mfisi 
morali, come volevano essi, ovvero col!:can­
none, come volevano gli altri. Il governo.(|'al-* 
loca sentì più che mai la conirospiuta, e,per 
conseguenza fu costretto a coderò e a ,iratto-
versi più di quello che le di lui perplessità 
lo concedessero. -»:; 

In allora ferveva la lotta politica che 'pre­
occupava tutti gli animi, era la questione po­
litica/quella che più veniva a caratterizzare i 
due partiti l'uno,..;(li fronte all'altro, od,ora 
giusto quindi di (iìstinguero col nome di.mo­
derni! coloro che servivano di freno ali'im-

•pazienza dogli altri che pretendevano proce­
dere con maggior speditezza, senza tanti in­
dugi, senza tanti timori ed incertezze. 

Se al goveino vi fosse stato allora il par­
tilo contrario, l'Italia si sarebbe fatta una e 
indipendente forse in minor tempo; si sareb­
be forse evitalo quella senvitù, che a lungo 
pesò nei destini nostri verso chi nel 59 ci 
prestava tanto valido ajuto a rompere lo. ca­
tene della schiavitù ; la stella d'Italia riful­
gerebbe oggi forse di una maggior luce e la 
nostra voce avrebbe un maggior prestigio di­
nanzi alle altre Nazioni. La storia nulla può 
dire di tutto questo, come nulla può dire elio 
non saremmo arrivati a Roma. È una esorbi­
tanza dei cosidetli moderali il voler attribuire 
a se soli ogni merito e il ritenere che senza 
di essi nulla o molto male si sarebbe fatto. 
Tutti invoco contribuirono alla nostra reden­
zione, e tutti in egual misura. 

Ma nelle masse, non abituale a distinguere 
cos'i pel sottile « a giudicare con retto,crite­
rio, fu facile insinuare dal parlilo allora go­
vernante, come l'Italia sarebbe riciduia nel-
r antica servitù o avrebbe attirato un ài sé 
guai gravissimi, qualora fosse ohianuilo a reg­
gerla il partilo avverso. Il fatto dell'unifioa-
zione compiutasi sotto il governo dei mode­
rati, pareva concorresse mirabilmente, a far ' 
ritener vere quelle asserzioni, ed è qui forse 
tutta la ragione per la quale poterono essi 
durare ben 16 anni costantemente al potere. 

Ma le illusioni e gli errori hanno essi pure 
un termine. Cessata la (juestione politica di 
predominare, sorse imperiosa l'altra dell'am­
ministrazione. Una serie di fatti riprovevoli a 
quasi incredibili fé' mutare 1' antico appelUlivo 
di moderali in quello di eonsorli, parola a 
cui si die un significalo odiosissimo. Destitu­
zioni collocazioni in riposo, angherie, soprusi, 
ingerenze illecite, insomma ogni via fu ten­
tala per conservare il potere con minacele 
e blandizie a seconda dei casi. Si introdusse 
gente servile in tutti gli uffici, sacrificando 
gli onesti. Non si badò più alla capacità, pur­
ché noli'impiegato si avesse un islrumento 
cieco, alto a giovare ai propri interessi per-
sonali^ La carriera degli impieghi divenne 
invisa, e non soltanto par la scarsa retribu­
zione, ma più specialmente perchè si aveva 
pur troppo compreso come a voler salire, a 
voler assicurarsi in essa il pane, fosse neces­
sario vendere la propria coscienza. 

Le cose procederono dapprima alla sordina, 
e fu merito dell'antica Opposizione ohe ve­
nissero alla luce. Foce eco in tulli i Giornali 
il fallo di quel sottoprefetlo e'delegato di P. 
S. di Volterra che denunziarono i sopprusi 
del direttore del penitenziario di Piombino. 
Ciò bastò perchè essi venissero traslocati e 
degradati in punizione di aver scoperto quelle 
lordure e di aver compromesso quel direttore, 
il quale poi veniva condannalo dai tribunali 
in grazia che la conforteria non ha potuto 
ancora penetrare nell' aula della giustizia. Quel­
le furono due vittimo dell' antico sistema am­
ministrativo. 

Fu merito, dissimo, del parlilo che oggi 
regge le sorli del Paese se quelle magagne 
vennero alla luce, e se pure un qualche osta­
colo fu possibile opporre acche non si esten­
dessero tanto vertiginosamente. Esso partilo 
fé' una guerra accanita a codeste arti subdole 
di governo. Era tempo che la Nazione si scuo­
tesse e non diffldassepiù come la si era abi­
tuata. Gli antichi moderali dimostraronsi im­
moderatissimi nel governo della pubblica cosa 
ed il Paeso ha elevato un grido di indigna­
zione. Gli attuali governanti al contrario si 
resero benemeriti nel recare alla luee mali 
cosi gravi. È quindi . da ritenersi per certo 
eh' ossi non si macchieranno ora in slmili 

ignominie che sempre e virilmente, hanno com-
baltulo.:i; .„!., , V :. . 
, tìeu è!:jv̂ r& che i comorli, dimeutichi;,, del 

prdprio) passat(jy vollero stimmàtizaaro la, trìi- • 
sidcazione ; fetta: :diivjalouni;i'refóilfi Stiiit); in­
genuità j:pèÌF,Ainibi,j .éfohi; /presta;" v6recchio:à~ 
quelle ii'titàttti (Jéélatiiiaziótii, tlItUfJSlra die*'.. 
sete afftttó/digijinòi/tlelljcii'dinàittlnio nostro 
I Prefetti dovrebbero essere ageiiti ammini­
strativi nelle Provincie, ma al fatto furono 
sempre agenti .politici. E citi li reso; tali ? A 
oè;ni mulameiilo avvenuto al potere (li iudi-
vidiii (e non di parliti) non segui sempre un 
tramestio di tutti gl'impiegati di qualche Im­
portanza? Qui nel Friuli non ebbimo in questi 
anni ben olio Prefetti, ad onta che la stampa 
dimostrasse l'inconveniente di quei continui 
mutamenti ? E voi, che avete fatto di questi 
alti funzionari altrettanti islrumenti special­
mente per le elezioni, vorreste che il nuovo 
partito, salito ora al potere, non se ne preoc­
cupasse per togliere ooiesto disordine, méntre 
sia scritto nel suo programma la nessunii in­
gerenza governativa in fatto di elezioni ? Ver-

-i'èsié dunque ohe, legato rnafii e piedij'-SÌ desse 
a voi e lasciasse che quegli antichi e provali 
agenti elettorali operassero di conserva con 
voi per abbattere il Ministero? Via, sono in­
genuità puerili che discreditano coloro stessi 
che se ne valgono come ariiia di parlilo. 

È legittima pertanto l'aspettazione del paese 
per l'avvenire. Oggi non si ha più timore di 
pericoli, di complicazioni per cui la sinistra 
fu esclusa fin qui dal governo. Sono le riforme 
ciò che preoccupa oggi l'intiera Nazione, e 
rifórme anche, ohe impediscano i tanti sop­
prusi da cui usci la parola consoHeria. 

I moderali politici si dimostrarono immo-
dcrati nel governo, e quindi non ha più ra­
gione la loro preponderanza. 

G. p. 

O l i e l e t t o r i o i p e n s i n o . 

I popoli hanno il governo che si meritano, 
disse il Balbo. Quale governo si meriti il no­
stro paese oggi, dopo 10 anni di esperienze, 
le urne lo diranno. 

L'appello ai Comizi non ebbe mai cosi 
grande importanza come questa volta; Trattasi 
di sanzionare 0 di riprovare la rivoluzione 
parlamenlai/e del 18 marzo; trattasi di dar 
ragione o di smentire coloro che dissero il 
voto del 18 marzo un puro equivoco, quasi 
fossero degli imbecilli che lo diedero ; trattasi 
di chiedere al Paese se o non senta il bisogno 
di riforme, se o non sia soddisfatto della pas­
sata amministrazione. 

I due partiti , ohe stanno di fronte oggi 
non sono più in condizioni disuguali. Ha 
cessato di esistere la stampa degli annunzi 
ufficiali, arma potentissima in mano al potere. 
Le vecchie abitudini sonò cancellate e lasciale 
al solo dominio della storia del passalo. Non 
vedremo questa volta pressioni illegittime e-
sercilarsi sugli animi degli elettori. La Nazione 
potrà a,ìline pronunciarsi liberamente. 

Avanti di dar mano alle promesse riforme, 
il Ministero volle appellarsi al Paese. Era la 
via la più legale che a lui si oiTrisse e nello 
stesso tempo la più retta e la più onesta. Con 
ciò verranno tolti gli equivoci e disarmala 
l'opposizione nei suoi falsi apprezzameriti. 

L'Italia, eh' ebbe benigna la propria stella 
sul campo politico, noi speriamo l'avrà non 
meno benigna sul campo amministrativo. Noi 
abbiamo fiducia nel senno dei popoli già pro­
vati da una lunga esperienza. 

L'epoca delle riforme ormai s'avvicina. La 
tassa sulla ricchezza mobile e quella, divenula 
tanto odiosa, sul macinato, attrarranno tutta 
r attenzione dell' attuale Ministero. Saranno 
rivedute pure la tassa di registro e bollo e 
quella sugli affari. L'amministrazione della 
giustizia, gii organici, i codici di procedura, 
quelli di commercio e penale, la legge pro­
vinciale e comunale, la condizione dei fun­
zionari dello Stato, le attribuzioni degli enti 
morali, i servizi di ordine economico, saranno 
altrettanti oggetti di riforme. 

Ora tutti colesti sono bisogni da lunga epo 
ea sentiti e ripetutamente reclamati e che mai 
si vollero prendere in seria considerazione. 

Già qualche cosa è stato fatto, ad onta della 
brevità del tempo, e per quanto era accon­
sentito al potere esecutivo. Cosi, mentre per 
lo passalo il contribuente, che reclamava dopo 
tre mesi dalla cessazione di un suo reddito, 
doveva ciò nonostante, eolla più evidente ed 
enorme ingiustizia, continuare a pagare sul 
reddito cessato l'infiera 'annata di tassa ric­
chezza mobile, ora invece n' è esonerato dal 
giorno delia domanda, quando questa sia tar­
diva, e dalla cessazione del reddito se la do­
manda fu prodotta in tempo. 

Si è voluto anche tutelare la difesa del con­
tribuente, al quale si è alla fine aperta la 
porta per presentarsi davanti alle Commis­
sioni, mentre prima questo era un privilegio 
riservalo al solo Agente, il quale (juindi po­
teva sostenere con troppo vantaggio l'ope­
rato suo, senza ohe la parie interessata vi 
potesse contraddire. 

Si è pensalo ancora a lasciare in facoltà 
del contribuente di farsi rappresentare da un 

mandatario che, meglio conoscitore delle leggi 
meglio.lo potrà/difendere dstgpvarbitri 'jstìop 
prttsi-:fis(!aiii,/:.•;,•;, ,. i/firlA--,.. .̂  *vit'^v 
// Oltre a./„tjue8ta , tassa, sl3àiSvuta ctlrfc ic 
pfóvvedei'e ooif. àllro deciretost'éale a rìeàfe 
Bueiio vessatteò; il sistema; /ìijiiugurawflds 
:SèlÌ8t e coHtiniiato di. poi di»lSiMliighetj,if,ìtoll 
'percezióne (lellaUasaa suliriiàiJIimtiìi'irt/if» ;• 

Si è fatto quello che era possibile con séir 
plico (lecrelo reale. Ma,questo può bastare, 
far conoscere le buone intenzioni, dell'attuai 
Ministero e a far presagire assai bene perl'av 
venire. Tutto dipende ora dalle urne. Sé ,qu£ 
ste, faranno eco alle, desiderate riforme,, col 
l'inviare al Parlameulp uomini che. appog 
gino il Programma di Slradellà, si è sioui 
ohe l'amministrazione pubblica dovrà.miglio 
rare, altrimenti saremo lanciati di nuovo ni 
baratro di prima; 

Gli elettori ci pensino e si scuotano da! 
l'apatia in cosa dì cosVvitale interesse.. 

, . • • , ' • ' , ' Q . I * . 

'iiams!m>^<s>^a 

/ I MiSiiifi:;;;: 
PE' COLLEGJ DEL FRIUL 

Cominciano a spuntare vei'gini caudidalur 
e a rivestirsi della toga candida^-alcuni d 
nostri ex-Onorevoli. • 

Ne' (Ilari moderali, più che be' Giorna 
ligii al Ministero (ovvero mii(!S<ec!OS8/seoont 
lo stile del Pànfùlla), da furbi Od:, ingéui 
corrispondenti, si gitlaroiio già. davanti il Pul 
blico i nomi de' futuri Rappresentanti.,d 
Collegj del Friuli. Si dissero secùri,del fàt 
loro quelli ohe in realtà sono in massiino-pi 
ricolo; si usò la spavalderia di ritenerei con 
rieletti taluni di cui la grande mag'gioratti 
elettorale non vuole, più ^ sapernis., Si. ebl 
studio di calunniare o screditare uomini il 
tegri e svegliali di ingegno e modesti, a e 
gli amici offriranno la candidatura con quel 
oneste parole, coli le quali chiedési'un si 
orificio al patriolismo. Arti meschine;di seri 
tori prezzolati e codardi, cui nUlla inipor 
dell'Itaha e do' suoi futuri désliiii, éiVcl 
adorano la Consorteria che ili ha ognOr si 
pendiati o no ha pagata'la vanità cononi 
rificenze e privilegj. . • ,: 

A noi duole oh(? dopo dieci anni di libei 
vita si sia a questo punto, cioè al contini 
bamboleggiare, e al parlare eil allo S(!riyé 
quasi gli Eleltori nulla avessero udito'ó'v. 
dulo, e nulla imparalo avesseroi'Péròanco 
non vogliamo alzar la voce riguardo ai ve 
0 supposti candidati pei nove Collégj .d 
Friuli. Noi aspettiamo a farlo, quando .(do] 
accordi presi con i principali Elettori e! 
rispettivi Collegi) ' Comitati della Sade 
de'- Progressisti e della Società costituziona 
avranno parlato. E ciò, affinchè gli Elette 
non abbiano ad essere impressionati ,da co 
fu'sione di nomi e di giudizj. 

Noi, però, preghiamo gli Elettori de' d 
partiti nazionali che .entreranno nella lòtta, 
procedere frattanto cou giusto criterio ad 
esame. Che fecero di bene a MonteeitOi 
quegli ex-Onorevoli, chi3. or domandano 
rielezione ? E quali sono i tijtoli alla fld.u( 
pubblica negli «omini MMOUÌ,, il cui nome vìe 
forse per la prima volta oggi pronunclE 
come quello di preferibihnénle eleggibili f 

Riguardo agli .ex-Onorevoli, noi aljbiai 
setlipiana per settimana tenuto conto .de 
loro gesta, ed i Lettori della Provincia pc 
sono ricordarsene. Riguardo ai candidati n 
velHnij quelli che li propongono, sàprau 
dirne il perchè, cui noi convalideremo e 
tutte le speciali ragioni ohe oonsiglieranoo 
dare loro la preferenza.: . • / 

Però un supremo percAè lo ripetiaino anc 
oggi, nello scopo ohe serva di massimo d 
terio elettorale. 

V Italia, per avviarsi a vero progresso i 
vile ed amministrativo, ha uopo di libera: 
di quelle consorterie che fecero mal gover 
di essa, e calpestarono tutti i prinóipj di sai 
libertà. L'Italia abbisogna di vedere nel s 
Parlamento due Parlili divìsi per anlagonisi 
di idee più o meno larghe, non già cqns( 
terie o chiesuole di affigliati all'uno o all'ali 
degli uomini più eminenti del nostro risor 
mento. L'Italia abbisogna, per l'interna s 
pace, ohe nella nuova Legislatura sieda u 
maggioranza favorevole al Ministero, poic 
il Ministero faccia la prova del governo 
compia le rifórme formulate nel suo p 
grarama. Che se ciò non avvenisse, il m 
contento aggraverebbe la Nazione ; e fors 
dissidj interni sarebbero di nocumento a 
nostra estimabilità all'Estero, e forse anc( 
gillerebbero il paese nell'anarcliia. 

Noi dunque ripetiamo agli Elettori del Frii 
opera prudente sarà il mandare alla Cam( 
uomini noti per la virtii della moderazioì 
non già i partigiani del moderatismo ci 
una setta, ima chiesuola, una consorteria. 
importerà (se pur non deve dirsi il megl 
ohe i Candidati siano tiOHifni nuovi. Massi: 
d'Azeglio diceva che ogni città anche picce 
che ogni borgata possedè taluno cui non 
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i i'obbe arduo fungere qual Eappi'fisèntaifte dèil» 
/Nazioué> D'altronde a che luiu vòldtiji pérohò 
mmini nuovi? Forse dièci aiiìii: fa, tiòn; éraiìo 

• «anìjrti »»u0(ji ed affatto ignoli oolót'o eh© oggi 
•'vói-rebbèW essfii-e rieleùis? l̂ Jcfi iieii - I l^solu-
'dlttMo séusiìi ésitttie dì (jiwiii to i tìàutfo opécalo 
qaali Depiitatl'; ma ' noi; lìmi fei appaghiamo 
alla frase géiierica che Cuslóro htin»p futtq 
le loro prove. Noi chiedefémo quali slfiiio oo-
deéle }))*ot>«j e le indlóheremo agli Elettori. 

la tanto raccomandiamo la calma pur nella 
lòtta, affinchè-dà lotta legale non la si scarabi 
per una barnflà triviale e plebea. 

Certo è che da queste elezioni dipende 
buona par te dell'avvenire d'Italia. Lo inten­
dano quegli animi pusilli e pavidi, ohe hanno 
ia uggia il Progi esso, e si lasciano dominare 
(per poltroneria) dagli scaltri e dai prepotenti I 

UN PRiNcipro DI v n n u m m pnftviNCiAiE. 

LETTURA M'ERTA 

all'illustrisg. oomm. avv. Eugenio Pasoiotti 
Prefetto dì Udine. 

Ulustl'iaaìmo Pi-ofotto. 

In quost'umilo Periodico soltiraanalc orami proposto 
ili Scrìvere lellore aperto ai comm. Dianclii, quando 
egli veniva qui nel seggio oggi occupalo dalla S. V. 
So non che prima lo nozze, poi la partenza del 
Bianchi, mi impedirono di dare elTetto all'annutìciato 
(livisamonto. E in quello liOttcre m'ero proposto 
d'Iniziare, pregando di valido ajuto ilUapprescn-

, tante del Governo, un pocliino di rifarazione pro­
vinciale. 

Al centro infatti si proclama di voler r//)iirarc. 
Or, •ered.i a me, conviene, senza perderò tempo, 
cominciare eziandio l'opera della ri/wiraj/oHe nella 
Provincia. E se lutti non fossimo oggi preoccupati 
(la un fallo solo, quello delle elezioni, Le scriverei 
a lungo Biiirargomcnto, come farò in seguito. Ma 
pur (lue paroline devo dirle anche (iggi su cosa dij 
nnienza; e V. S. abbia la eorlesia di ascoltarmi. 

Avi-à V. S! vctluto a questi'giorni paì-ecclii avvisi i 
clii! annunciano l'apertura delle Scuole, gli esami 
(!cc. ecc. Ebbene, questi itvvisi, per associazione di 
ilice, mi richiamarono alla memoria elio esiste in 

; Provincia una specie di autoritJi che appellasi Con-
«V/Wo uoiuiUcìi. Dunque, io prego V. S. a dare 
inizio alla ri;wn(2ioHo firovinàule da questo fispot-
taliilissimo Consiglio, (li cui V. S., quale Prefello, -
è il Presidente. 

Liilli i nomi dei membri che lo compongono, 
esso mi olTro in miniatura la vera immagino della 
piccola Consorteria lulhme, come Le dimostrerò 
un'idlra volta; anzi tnlti quo' -sei membri sembrano 
scelli con tale studio di omogeneilà da rendere af­
fano incflìcace lo scopo por cui si suole nominare 
Giunto 0 Commissioni. Io so dall' « alla z che si 
disse 0 si fece da anni e anni nel Consiglio scola­
stico, e so quanti disturbi taluno di ipie' membri 
recò ai Profelti ed ai Provveditori. So anche quante 

- parzialilà si usarono, e come nello coso scolastiche 
il prinàino consorlesfo abbia sempre predominato. 
Dunque un po' di riparazione è indispensabile an­
che a. guarentigia della famiglia de' malestri. 

11 Consiglio provinciale; od il Consiglio cqmUnalo 
in una.prossima seduta (dacché tutti i sei membri 
scadono di carica quest'anno) provvederanno .anche 
essi m senso riparatorio, eccitati dalla Stampa.- Ma 
intanto cominci Lei, illustrìssimo Prefetto,, riguardo 
i due-ìnemliri di nomina gorernalivn. Scriva di buon 
inchiostro all' Eccellenza dell'on, Ceppino che l'avere 
nel Consiglio scolastico uh pezzo grosso è d'inco-

. modo pel Prefetto, pel provvedilo™ e per tutti. 
Scriva che il Governo non deve infeudare le citriclu, 
e .specialmente a persone non aventi la fiducia del 
paese. Scriva (jucsto, ed altro,, ma con linguaggio 
chiaro e senza complimenti, ed il paese Le sarà 
gratissimo. 

Intanto permetta che augurandole ogni bene mi 
segni, di V. S. illustrissima 

Dev.mo 
Avv.. ' ' 

ANEDDOTI E CURIOSI-TA. 

l o zio Tom. — Tutlci il mondo conosce la Cu 
panna dello Zio Tom, romanzo della signora Ileeclicr. 
Slowi, che racconta in una maniera tanto patetica 
rmali della scliiavitìi. Nessun libro ha prodotto nei 
due mondi una impressiono piii viva, come nessuno 
ha avuto un numero di edizioni piii considerevole. 
In America solamente so no sono tirato nel primo 
anno 305.000> esemplari, ed :,é stato Iradollo in 
tutte le lingue. Lo Standard ci fa sapere che il 
personaggio principale di questo famoso romanzo, 
che è losiali Hcnson, lo Zio Tom in persona, vive 

ancùralK^ir ilìàggia ìh.auesìo nloJhenlo fjd Begno 
Uriilo, (! .si propotiii d''andarè a pàMar qiìaihB.gioriìò 
a P(!Ì')gi ; prim.r dì ritéWiai'e"nel Cimadiii' (ìoW è ec-
piesìaslicfc L(i Zio; TòW'lia raiiciiuliité' liiJèttimana ì 
aìiprm, A Jttission Pilli,; tulli gli ' nwcbimiéttlì della • 
suii vita; figli*ha cifiìa 881 anhl,-ed .à'sUilé «chiavo 
42. Ila ll»flgli,'44 filpoli, 8 protiipolictlo'in ciascun 
anno riunisce noi suo preshiteriu alle' feste di Natale. 
Ha aporia a Londra una sottoscrizione ,illo scopo 
di. ingrandire il CollDgip che ha fondato mslla Nuo­
va' Inghilterra. 

a g e n z i a matrimotiiale. — A Chicago si è 
fondato, sodo il titolo di-Compagnia di Assicnrazione 
inalrimnniale e di garanzia per gli amanti (The 
Ctdaiiin niairmonial imiiriiiice and torers (inrantiie 
Camp.) una Sflcìel.1 che s'incarica ditrovarc marito 
allo fanciulle e mogli ai giovinotti. La Compagnia 
lienij aperte delle sale di lettura, dà dolio feste da 
balio, delle, serale musicali, do'Dcj/liotii mascherali 
t>, no, ai. quali : hanno diritto di assìslero gli assicu­
rali ; la Compagnia possiodo dei vasti giardini, noi 
qualij.con una, lieve retribuzione, è permesso pas-

.scggiiiro..,:, di;,giorno. Comodi vede, procural'av-
vìcinamcnto iJiìliii pai/lia al faoco'. 

•' Uomini grassi. — L' Associazione dogli Uomini 
Orassi agli Stali Uniti, che conta aUiialmento piii 
150 mèmbri, tenne non ha guari la sua diicima Seduta 
annuale a Grcgory's Point (Stato, del Connecticut), 

Com' è naturale, 1' Associazione si adima soltanto 
per banchettare.,.. 

La tavola ora sovraccarica dì cibi succulenti e 
atti a conservare, so non ad aumentare, l'adipe de­
gli onorevoli convitati. 

Le sedie orano state sostituite da panche in le­
gno di quercia coperta dì molti cuscini e di solidità 
a tutta prova. Pur tuttavia verso la fino dal pranzo, 
la panca sulla quale erano seduti sette convitati 
che rappresentavano in complesso il rispettabile peso 
di 950 chilogrammi (circa una toniielìataIII) ce­
dette e quei rispettabili messeri precipitarono a 
terra in. mezzo ad attcgrida,. nello quali avea parto 
anche una certa dose dì soddisfazione. 

Gli onorevoli soci occuparonsi in seguilo della 
nomina del nuovo presidente che viene effeltuata 
in quella società con ima aìnmirabilo giustizia ed 
imparzialità. 

Por la elezione si fa u.w j infatti dì una eimrme 
bilancia, sulla quale passano ciascuno; alla sua volta 
rgli HO«ìiflì ijrassi pei: constatare, ii progresso da ossi 
latto ilall' (ipoca dell' ullima rumìone, o il dinia|ira-
mento da essa ,subito., i , ; ; . 

Il presidente dell'anno gastronomico 1875 e 1870 
ha perdutodS bbbre dall'epoca della sue elezione. 

Disgraziato,! Égli non posava piò che 302 libbre 
Invece di 320 come la\società.avea orgogliosamente 
registrato all'epoca della .sua elezione. , 

Il bastone presidenziale fu rimesso, secondo le 
cerimonie ordinarie, al signor Patrick Murpliy die 
posa 308 libbi'C. Egli è ingrassato di 2S libbre in 
un anno, e siccome è ancora in giovano età, si può, 
senza tema di andare errali, predirgli il piìi brillante 
avvenire. '-.• • • ' • -

FATTI "VARII 
s te l la Bonlieur ed i l Profeta. — Per uso e 

consumo di coloro che ci tacciarono di esagerati 
quando parlammo di questa distinta artista, che 
nella passala stagione cantò qui nella Forza del De­
stino e nel Trovatore, togliamo dalla Gatielln di 
Treviso : 

Ed ora arrieoiamocì i baffi od infiliamo i guanti 
dovendoci presentare alla regina della stagione, alla 
sig. lìoìikeiu; che non per nulla porla il nomo di Sulla. 
Leggendo aiiiii addietro i giornali dì Milano ed un 
rae.se fa quelli della vicina consorella, ci ricordiamo 
d' aver mormorato fra i denti; Ma che non ci 
sia il) mezzo a tanti eioj/i loi j» ' di esaijerazumeI.... 

Ebbeno ; oggi, dopocbò abbiamo ormai assistito 
a duo rappresentazioni, oggi che abbiamo potuto 
udirla e sentirla noi stessi questa cara donna, su-
Mime nel doloi-e e nella disperazione, oggi facciamo 
pubblica ammenda del sospetto nostro e dichiariamo 
che ì critici di Milano e di-Udine, scrivendo della 
sig." Bonhem; dissero la verità, nulla più che la 
t'eriitì vera, nò sono da motei'si- a fascio con tanti 
altri commiissimi corrispondenti o negozianti di ca­
role teatrab. ^ -

Ma torniamo alla ftrfe. Dotata di una voce bolla, 
fresca ed estesissima, per cui può cantaro tutta la 
sua parte 'senza puntarla, — conio fanno, Como fe­
cero prcssoceliò tutte lo Fedi, compresa l'istossa 
.Saiìcliiuli, — odiKiala alla buona seiiohi, ricca di 
sontimonlo e dì passione, la sig' Hij/i//.eiir seppe fin 
dalla prima sera impadronirsi del pubblico, intene­
rirlo e soggiogarlo cosi da ottenersi cogli cnlusia-
stici applausi, un vero plebiscito di regina. — E 
non e poca cosa, in questi tempi dì fremiti repub­
blicani e petrolieri, la proclamazione d' una nuova 
regina, sìa pure nel campo dell'arte! . . . . 
. Epperò la sì^.' Uonhenr, se è un' artista inap-
punlahile per finitezza di metodo ed accuratezza 
di canto, è una Fede insuperabile per espressione 
la piò vera, la piò sentita del dramma che éciiia-
niata a rappresentare. Nello angoscio, nella dispe­
razione di una madre desolata, scacciata, — nella 
lotta tremenda eh' essa deve fare a s'o stessa e al­
l'irruenza naturale dell'adetlo materno, non un 
gesto esagerato, non un sospiro, non un grido che 
non sia vero. La sua faccia pallidissima e i suoi 
granili occhi che parlano, che bruciano, che dispc-

i*ni),ii!OiiipionB la (|ran(le,- la bollissìiila Iigui;ìi idoalO; 
ìlei tóoyerhècr. •liitelligchloj ÌJiipiiràtlkima ^ò^prime^ 

til-dolftre che. sontt) 1! Cìòcho non sonlB npii ospri-^ 
ine ; ceco il •taleiittì, ecco 11 sagrétn vero che coati-
lìiisci) I' artista eliivatìi ilÉlifl' fa'iiiifla 8!g.'-l/o/i/iéHr; 

'hria Fedii di: prlniÌ3simb..'ordìtie, .Una donna clm si 
Irtìerila I pi(r alti onori.delle scenò ,̂ ; Ì ; 

v'^L' agijè r o i n p i | . -M |;cci|:alo|ni i|Sarticol«ri:ipho 
dìinnslranÌT de cihidiiiorii dbl irrìtoritì in nìeziè' a 
cui giace Uoma, e sul quale bisogna ricondurrò, se 
la (iapilalc deve risorgere, 1' antica prosperità: 
' La parlo censita, dell' Agro romano ora cstqndosi 

per soli 20d,351 ettari; dei (piali le ville ne oc­
cupano 8,200, 1o mauimorti^ 124,620 ; per il che 
all' aratro ne rimangono soltanto 95,000. 

Si contano nell'Agro romano 54,000 ettari a 
pascolo, 12,000 a prati di un solo taglio, 40,000 
a bosco. Ma io vigne e gli orti, cotanto necessari, 
occupano appena lo spazio di ettari 2114. Ond' ò 
die ad onta di un terreno fertile tanto da rendere 
| l i abitanti sprezzatori dì ogni concio, gli erbaggi 

B-iiii'.Roma sono scarsissimi e perciò cari oltremodo: 
••[wp-il che il sim •famrt.so 'Ciimjra dei ^ori si rifor­

nisco ((ilotidianamente con verdura o con frutta di 
Napoli. 
•Anche i bestiami scar.scggiano, por cui troppa 
parlo delle carni che si vendono nelle macflllorie 
di Roma bisogna farle venire dall'Umbria o dalla 
vallo dì Chiana. 

Nò potrebbe essere allrinienti, imperocché i 2004 
cbilonietri ' quadrali,-por cui si.ostSndoirAgro re 
mano,,'contano sóli 204 possessori; ognuno dei quali, 
per conaoguonza, ò padrone di ben Ì0 chilometri 
quadrali di territorio. J2 di codesti proprietari, 89 
soli sonò privati oitladini; gli altri sono'corpi mo­
rali, che danno le loi'O terre in aflilto ai così detti mer. 
canti dì campagna, ì quali proferiscono il vago pa­
scolo allo spese che sarebbero richieste da una in­
tensa coltura. Siamo ancora agli antichi lalilbndi 
«die perdettero l'Italia,» Per rimediare a tanto 
disordine, ò necessario si .scuota lo siiirilo agricolo 
ed industriale della nazione. 

Industria minorarla italiana. — Ci scrivono 
d i o l'on. Brin, ministro della marina, ha dato or­
dini perdio negli arsenali della Spezia siano speri­
mentati ì carboni minerali di Bacu-Abis in Sarde­
gna, allo scopo di,scrVirs(!ne pcrqiianto sarà possibile. 
Sappiamo inoltre che per Invito della Direzione di 
f)ucir arsenale già 'sonò pervenute ad c.s.so alcune 
'tonnellate dei carboni suildelti. 

Per gli intaròssi economici nazionali speriamo che 
il saggio corrisponderà allo aspettazioni e che so ne 
'.•ivrantaggeranno le industrie minerario della Sar-
••.dèana, la quale è pure cos'i ricca di ottimi banchi ili 
lignite. E se il ministro Brin, soslìtncndo almeno in 
parte ì carboni nostrani agli esteri, riuscirà ad ìn-
eoraggiare le società nazionali, avrà acquistato nuovo 
i?d. esemplare titolo di benemerenza; 

Un diamante s t raordinar io . — L'Kcito da 
Japoa toglie dal foglio giapponese Ihoctii Cliimlioans 
che nel Giappone esiste un diamante di straordi­
naria dimensione, elio appartiene a un privato di 
.iiome Okada Tcboliej, dimorante a Otsoutcbimoma 
nefKeu d' hvara. Esso ha un diametro di un piede 
e tre pollici, e posa 3 chìlog. ossia 800 mommes. 
Fu trovato, sono cinque secoli, nella montagna 01-
soutchìmoura. Il proprietario vuol fare omaggio di' 
questo gioiello al suo sovrano, e si recò ad un tal 
line al Tokio. 

I Protezionist i in Germania. — Il Governo 
tedesco ha l'intenzione di presentare un progetto 
di logge che aggiorna l'abolizione dei diritti sul 
ferro che doveva oH'etluarsì il 1° gennaio, essendo 
il movimento protezionista notovolmcnte rinforzalo 
dallo recenti calamità commerciali. Si crede che il 
iteiclistag addottora il progotto. 

Nuove pubblicazioni. — Un utile libro, utile 
ìi'oh solo per le nostro scuole, e, fra questo, per 
gli Istituti tecnici, a cui è particolarmento dedicato,. 
ma per ogni persona ohe ami avere con age­
volezza una almen modesta Conoscenza della letle-

"ratqra francese, venne alla luce in questi gioi-ni in 
Varazze coi tipi di Domenico Botta. 
'. /.e trésor litiernire ci. scieniifliiun de la lamjne 
(raneaise, ò il titolo del nuovo libro, e n' ò autore 
e compilatore l'ecrcgio signor L.Arnulf, professore 
di lingua li letteratura francese in Savona, già fa­
vorevolmente noto per altre analoghe pubblicazioni, 
premiate dai Congressi pedagogici italiani. 

Salarl i e prezzi. — E già terminato e pros­
simo a veder la luce un lavoro impoi-tiintissiino 
della direzione generalo della statistica del Itegno : 
la storia, cio6 dei salari e quella dei prezzi lielle 
materie alimentari. 

Le notizie dei prezzi ìsono complete per tulli i 
mercati italiani e por liitte le inalerie alimentari 
solo dal 1802 ad oggi, esscndochò risalgimo soltanto 
fino a qnell' anno i bollettini ufiìciali delle Camere 
di commercio. Dal 1862, risalendo indietro (icr circa 
due secoli, si incontrano, a volte continue, a volto 
con qualche inlorruzione, le notizie dei generi prin-
cìpalissìmi e solo dei primari mercati. 

Innesta pubblicazione soddisferà ad una dello esi­
genze piìi vìve dell' economia politica. Essa servirà 

iwjltrolcoine, puntò di partenza e comò matéfìf^ili;'^ 
coiifròip p#;io-R»ìlibIìdfetoni^tìie"d'ì)^^^ ii)nàter;:!ff.f 
.famntitàpofiòdicamiffi'tó ,.,dt4hit(>jhjìéJjiò^ iSiftMpSi^ 
,ii(!gli-: àltriv •Stòlijjitta J:pi'Czzi"%lK,-Cii(!^^^ 
detiirlniitìuiò.̂ ;'.--- "r'f-':-';•;-'':• '•'l:;:-'}''-M'-',-'-~'''$ìfì;f% 

Sai'à: piibbiiisaio- Iwllo'stesso'téllljj(ì,^j)(si'clli'di'tfe((^ 
stessa'ilivisiohi!, un :-J5ros«C*òhimo)j(ltfCtìMÒ':;|ii^^ 
clip ultittiata;la stabpiif cohlononfojfó relazipnfitt;;:; 
néal] ' e ispopialì ddî  cònpoì'sl agraiiWgidtiiili/teiijtflJ 
finòi-ii;: i'cmiCórli, cioiSj di J'djjgiaf |ovararpdÌlì;t:* 
Fironiìo, ^Palermo li'-KeggicWliililìa. * ' ; ' ^ '?;r/ 

CORRISPONDENffll DAI DISTRETTI; 

Le lettóre che riceviamii dai Disti'ollì accennaprt!-
al principio del morimeato elettorale. 

A Cividale, senza provìi accordi, probaliilmantp : 
si avrà la lotta tra i due soliti ex-Deputati. A SpiÈ 
limbergo e a Pdfdoiiòno non ci sarà lotta seria; : A ; 
Gomona nemmeno. A Palma non 4 ancora termàto': 
il nome del candidalo ministorialo.^Tra S. Dàhielo,-
e Codrolpo crcdiarno che gli accordi sìcholslitli"; 
prosi M\ì nome d'un patriota ainipatico a tulli: i 
Parlili. Cosi non ò a dirsi di 9 , Vito, .dove- lijj,; 
lotta si farà. Lotta seria potrehlìo avvenire',e-ii 
ziandio noi Collegj- di Udine e di TnlmezzO. v-'^ ; • 
, Noi dalle lettere ricevuto dai no.slri .•imii;! rttì-

sappiamo abbastanza- e potremmo sino da oggi co; 
wnnicare 1 p,-irlicolari dì tutto quiBlò predisposi •'.' 
zionì elettorali ai nostri Lettori. Ma noi facdàmo-.. 
ad cvilaro la confusione; Sta bene itìfattl.tho pi'iltìà^L 
gli Elettori; di ogni Collegio so la ìhlei)d|(no'trii-dìi; 
loro,'poi; Pile I Comitati wmtrali ddlè 'SàcietùtitM 
l'rofjressisti n de' Cosiitazionali si pronuncino,, ìtìfiiiòV 
Clio la Stampa .giiididiì il Ipro-operato e datprmiìti 
la scolta diigli "uomini piò idònei a ricevere l'alto :. 
'mandato di rappresentare Ili Nazione, E quosiò pru­
denziale riguardo noi intendiamo di usati}.: Già ,sa-: ; 
remo a tempo di dire andie noi ilnà clllcaco lìai'pla • 
su cosi rilevante argomento. :';' " - " ' • 

O O B I 3 jyjsiT^TjA. o i T - r A ; ; , : . . : , ' : ' 

Domani. JO ottohre, .ii radunerà il GoilSiglio' 
comunale in .seduta oi-dinaria. Venti, gli. oggCtli,-
pcr la seduta privala, quindici poi- la sodulà piil). 
hlica. • ì ; f 
^ E prima si procederà »? p»''ccotiio nòininl, oomin- ; 

ciando da quattro Assosaol'i o v'enend'óì-ai. inombri: 
di Oomnlissioìii sino /ine tliàntei". Sul" quale argo--
mento vivamente preghiamo i Consiglieri (e ci in­
dirizziamo in ispeciahlà ai Consiglieri nuovi dottor 
Giamiiattìsta Cella ed avvocato Augusto Berghiiiz) 
a contribuire col loro voto, allhidiò gli ii/̂ (,y o i/if 
incaricid sieuo dirisi ni, /«Vi possiliile, e non avvenga 
(come ili passalo) che so ne accumulino tre, qliaitro, 
cinque, 0 più su una stessa person.a. Si abbia sot-
l'ocdiio la lista degli Eloltori ammlnistraiìV^.Vgì-
proceda alla scoita con prudenza ed imparzialità.-
Higuardo albi riconferma dogli Asseiisori, si tenga 
conto de' servigi prestali (j dello diilicoltà inerenti 
a tale nllicio. Non ingratitudine verso di alcuno, ina 
.si consideri bone corno a costituirò una. buoiia 
Giunta devono concorrere s|ieciali altìliidini ed un: 
po' d'cspei-ionza ne' negozii amministrativi. 

Gli oggetti da discutersi nella seduta pubblica,' 
meno due o tre, non offrono .s))ccialo importanza. : 
I piò i-iliìvanti sono le spese che sì propongono 
per lavori pubblid; ma siccome su questi il (Joh-
siglio si pronunciò in massima, sarà eziandio , 
favorevole per la loro esecuzione. Cosi il Consiglio 
approverà, quale atto ominentcmenle utile-e pa-; 
triotico, un sussidio di lire Irceenlomila pel Canale , 
Ledra-Tagliamenlo. 

Non diciamo parola siigli altri Oggetti, dìerchò 
ce ne manca il tempo, dacdiò troppo' tardi veniìo : 
pubblicalo V ordine del niorno; e tanto tardi, C-lìo -
solo l'altro Jori fu dato ai Consiglieri di, (onoro uria 
seduta preparatoria. Cosi non va Iwno. (.0 dicomme'' 
piò volle al comm. Sindiico, ma imitihncnto, Quindi 
preghiamo qualche Consigliere a fare concretii mo­
zione, alTmchb i'ordiiie del ijiorm dalle sedute causi, 
ijliari venga reso dì pubblica r.agionp almeno dodici, 
giorni avanli del principio della ses.siòJÌe, sia oì'di-
naria o straordinaria. , : .> 

Enrico Fr izzo. —Nello due accademie di pro-
stidigilazinno date al Teatro Minerva da questo bel 
mago, il Pubblico rimase pienamente soddisfatto; E 
se la curiosità e l'attenzione, con cui seguiva tutti 
i Ilio |iiccoli movinienli del prestigiatore, rimasero 
deluso, lo fu con tanta garbo, disilivoilura e argu­
zia da prenderne diletto. Andip Frizzo ha progre- -
dito da tre anni, da (piando cioò- altra volta aiu-
inirammo la sua valenlia. Egli ci foce pa.ssaro di 
sorpresa in sorpresa, e i suoi giuochi hanno un'e,- . 
hsganza clic fa piacere. Il diavoletto nel sacco, fra 
gli altri, cuna seconda edizione di i)iiello nel baule 
che fu l'atto due anni or sono nello stesso loatro. 
Ma quanto piò sonijdicc, quanto meno nojosò! In 
podii minuti si assicura il diavolotto, lo sì sigilla 
e lo si nasconde agli ocdii ild pubhlicò. Dopo pò-,, 
chi istantî  quindi egli .si mostra libero colla siiii 
nrigioiie ili mano. Invece l'oporazionO del baule 
óra lunga e stancava {' impazienza di timi. Bravò, 
signor l'rizzo t Voi ci avete divertiti e in compen­
s o — vi auguriamo uu-maggior pubblico. Ai quello 
avuto qui,'negli altri paesi devo andrete a racco­
gliere iiuoi'i allori u nuovi.. , , donari. 

Avv, Guglielmo Pappa t i Direttore 
Emerioo Morandinl /linmiHisdYilore 
Luigi Wtontioo Gerente resimnsabile. 

http://rae.se


LÀ PftOEISGIA^.piiL FRIULI 

.i,̂ N-Sv.iE.:,;l̂ :Z.,̂ I,.0 MS: ;Ì3:P:/.;:^:MH.:lJ::M .Zî J.: 

^riìTfilljitm'slrw' ; l | , H 'iMiif*' 

: ) • : Arrivo qHòtiaiaiiò di Aqite di Pejo, IìéooarQ,i;aaij>i»raaii8',,iS.iCftl8rinai eVicliy. 

Siróppo rtl BifosfolattalD di calce prepar|ilo nel proprio lahorutprio, ,e gindioàto il migliore 
' i ; i : : ' , . / , : \ , .fra i preparali di questa''buse; 

• ' ' • ; ; ; i , ; -̂  ' ; Siroppft̂  di'Taéariiidà,jiljtó deijàbpràfdvlo/ 
V'j ,.":l!'iirii)ftla igjejiicà alimsnlàVé dei dqtt. Delabarre p6i'hambiiii,i,pei oouvatesconti, 
'«"i'̂ ^n : ;, : : / ; ; / ! ; , per le.persone deboli qrf avataalÈMii'età. 
;>:, v:':':^'-^VOgpìttl^:itl góiiitìii^y 

j; vK, ; ' , • . , , : ; : ;C>iii di MerlHZ " ' ; ' 
•l5alrallp = carne,,di,Lieljig. , 

^;:;M:,-^"-'.^^:^ .•••.• '-CONDOtW iU • ' ' 

l^r-J-AfSS®!: 

-GHlNA-flRIi 
\ ' ::M^ plorosi,, nello difliooltà dai mestoni, nella difterite, nella ia-
ól(ltitle,'nèi ttiasesti .néi'vpai ed in tutte le malauio provenienti da povertà di sangue; sia por 

^lià'lara, sìa [>ar abuso di vita. -
.;,Tonico, corrobòranla, utilissimo neli'inappetenze e languori di slomaho. 

Prezzo It. L. 1.00 ia bottl^iia. 

TUBDfNB : PÉn 'SrOtHICI SIStEM*' tóNVAL."' 

' ' (li dfvei'ài siatemi e gràft'dtìiiie. ' ' 

ToBciij'wsnn; viNp, :;,;' '!': 
FpNniiìÌl,l,V ,5IliTAf,I,l OTTONR B! 'nnONZtl 

FIWKW? A VAPORE 
perftìzitmate secctn<to gìhiìtlmì sistemi teorioi e pratici, 

, l'OMl;KI,|«(t„flW.jl«i?»NlJJ, , -
.• : , , , , - ! ,,;,,.•/.liCiMRB:..: 

a diversi .aliatemi p^v, inilajxamfato dlacqua. 
•^•R.\8;JfissIp '̂l. , : 

, l'AilAI'S^llN!, À ' l'iiÌ!?;»!, LialIMISSIMl 

.tavflriiiB?.ifi:'in fcrno ])cr iPohli, Toltoje, Mobilie q generi diversi. 

(^^^mm&0>i^^mm^^ 

,»!• fi 
MI:500 .A]SIC!0 JDKÌS'X'IST^V — Via, >Iei-coi-Ui N., ft. 

l'Avvisa^bhw tiene in casa un laboratotioin ViaùlalGiglin N. 8, 
a climodo d'ogni persona. 

tS ^ ^ ^ S S S Rimette denti minerali d'ogni colore e flgurii con ligàtiira in 

. . S P M ^ H H ' ^ oro come-purè a perno a,d,u,sp America.nPi fa «|«ntiere, ip oro,e 
ooll'altimo sistaraa vulgauizzale in Caupiù e smallo. sT prputa a 

fare estrazioni di denti e radici; ' . > , 
Otlniià i denti che sono bucati con metallo Calminm in Oro ed in ciménto 

bianco, pnlisce i-denti dal tartaro e calco ohe guastano e spogliano le (.'rtogiveche 
per trascuratezza perdono il loro appoggio: A cliiamata si porta* a docniciiio..Inoltre 
tiono Un copioso assortimento di polveri,dentifrici, p^sta cp.r?̂ llo e picpole faPttiglip 
d'acqua ailaterina, il tutto a «Dodioissimi prezsi'. ; 

Î ulvoi-H por ptiUi'fl i denti al,Jiaeone,!t. L,. 1.30 Acqua anatHi-ina àlflaooiie gj-ande It. TJ.'2.00 
I?asta (JornVIu • .• ' » 2.B0 » - ,. plcculu » 1,00 

M E l - t A V I L L I 

faQx»4 p o r t a Grrazzia.no de l la Città, di i;jd.i.ii0. 

pnla pi'esa — Coratìntp artiflciale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italima. di^Bergamo -r Gesso por ingrasso, o^sia 
liniiìftoe e •gclli,,-7^'ldpoi%iiiuiperroeabild per spalinàtura di terrazze e pàî  impedii-e die rumìdl.ià è la salHedino penoti-ino e si dif-

ii DBPÓS1T,Ó di Cpmonto a rapida prosa— CpniCH|lp a ipn.l; 
,ScaiOladi,:Carnia è di,Moggio -r-Gesso di pi'osa pe^ Poslijniiì,, ,,._., , , , . , . . . 
Ibnd.aiibripiimurì.--,Sabbia di maro, ossia arena, da',Ravemia r^ Laslji'p, Tavoli, liloccliij Quadrella ed altri marmi di Masia Carrara. 

,,Ì?A,B.p.RICA'in pcnionto natnraie ed atslilicialo dì Tubi d'ogni diapietroper condotin d'acqua, da latrina e da groadaja — Mattoni p .Prismi di diverse forine e dimensioni ~ Pianelle por 
pavimenti a, tnosa,ico ed a preasioiie di vai'ii colori e disegni T- Vasolip da ba^no ed Orci — Gradini — Oggetti àrcliitèttonici e di decorazione, eome : $tipili, Colonne, Capitelli, Fregi, COr-
nicij'M^riatnre,. Vasi, Statue,,Gruppi por gotti di fontano, od altro a n̂̂^̂  . ° ; , 

Si ASSUMONO posti'uzioni in muratura cementizia di l'onti, Acquodotli, l^gne, Cniaviclie, VKS,plie, Gliiaccla^ . 

. l|!̂ JS5il|H Î(J|»,,Ĵ ,,|J4̂ ||̂ l̂ , v ia i l ercntòvcce l i io iSJ.'ai.''',' 

i M è l r _ j i i l » Q i - a b o i ^ i ó 8,1 v e n d o n o ts f a b b r i c a n o g l i o g g o t t i i n c l i c i t t i n u l l a , s o g u i s i i t o 

- : • • " . ' , , : ^ T A B ' E L L A ' ' - ^ 

CeniPntd a rapida prosa . 
Comonlp a .lenta ,pre?a o calce idraulica 
Ceitiento .artificiale; «so t^prtland . . . . , : , 
Galee idraiilica di Paiazzolp . . . . . . . . . . ; . . ; . . . ' . 
Agii AqqiljrBtiti Hóu Jirovyedwti di rt-oiliifiiite .proprio vìena cóuasgiiato il Ce-

intiutii ÌH Sacelli, vevdo il, doposito (li !.. 1.50. per ogni. Sa«co, da rilflborsarsi 
uUa Tostltuzioùe ciilro;6tto glorili'in buon stato dei Saccilil vuoti. 

^Gessp d'ingtaSso^ ossia; Socnjola di Carnia . . i. '." . . • 
'': détto ' ," , Scajola di ivtoggio . . . . . . . 

Gpss.p di prosa di .y, cinalità \ , 
.• "'" dotto ''.Vi ". .(ì'',';,': ». ..,., . .• 

utìitd 'i' :',» , . .̂ . ,, 
Idrofugo impermeabile . . . . . . . . . . . . . . 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna . . . . . . . 
Pianelle a mosaico; quadre 'Cd. metri 0.315 per lato biancliP, 

nere, roSsè e gialle 

DMT^ n r MISURA 

al quintale 

dette ' < 
dette ì 
detto esagone 
dette .' » 
dotto quadre 
detto : .' 
dette 
detto 
detto 
dette 

0.30 idem 
0.25 idem 
0.2-1 idem 
0.24 ccsidette amaiidorla. 
0.25 a scacchi. . . . . 
0.25 a rosa o stella . . 
0.25 a i-Osa gotica . . . 
0.25 a rosa oltagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa oltagona 

Ifasoie a mosaico didiverso dimens. bianche, nere, rosse e gialle • 
Pianelle.a pressione sistema Coignet . . . . . . . . . . 
:Pavimen,taziom monoliti per passaggi pedonali . . . . . , 

dette per passaggi con ruotabili . . . . 
Tegole piane ed ombrici v . . . . . . . . . . . . . 
eletto a doppia curvatura, 

Cornioione sempiioe dell'altezza ed aggeUo di metri O.'IO . 
detto a dentelli » 0.40 
dotto a modiglioni » 0.48 

ai mètrqjguad, 

Lira 0. 

50 

3 
420 

15 
11 
8 

55 

al metro lineare 

Tubi por grondaje . . . . . . . . . . . . . . . . . 
detti per latrino col diametro di centimetri 14 . . . . . 
Mei'latura di muretti di cinta . . . . . . . . . ,, . 
Bàlaustre/per. chiesa,, pergoii a trafori quadri ad una faccia. 

detto,, , ' j con colonnine a dite'faccio .. . 
dette . , a.trafori, quadri • i ' . ' , 
dette , » , gotici ad nnà.iaocia 
dette » . » a dup.fapcie . 

Stipiti con semplifio listoi,tp o rimesso, di ceutìmptri 18, >; \^ 
;. ' lunghi Ano 8 metri 3,20 

detti corniciali ^ , ;*, » » 2.20 
détti, » 0 baituli a ipariollina »,| » » itili' 
Soglie di liuestra.con goooiole , lunglie » >. 1,55 
Com\c\ di finesira,,Ppn fregio e mpnsbie » , » . » 1.70 

delle . . . senipli.ci ,, ; »: » » ,1,(50 
Soglio e architravi cornipiàU e zànoati pei; yani^larghi )>, Ì.Ò5 
'l'avolo rotondo a mosaiop epn plpdestallp . . . - . , . . 
Sedilo da giardino (tronco d'albei'ò) . 
Vaso grand.p a quattro bassorilievi . . . . . . . .; . 

detto ornalo a inasoheronì . 
detto , a forma ischlappiata 

detto a cesta . 
detto a cassetta 
dotto rotondo scanéllato 
Testa da leone pei' bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrina. . 
Getto da' fontana con bambino grande 

detto picooio 
Statile doU'altczza di metri 1.15 rappresentanti ie 4, stagioni 

dette » 1.50 » un Castaido 
od una Castalda alla foggia di Mandriari , .; . , . . . 

Vasòhe per abbeveratoj di animali o por filande della,oapa-
cità dai 4 aì,5 ottolitrl . . . . . . . . . . , '. . 

dotte ilai 3 ettolitri incirca . , , . 
dette grandi da bagno . . . . . . . . . . . : . . 

, . PBitZZO 
UNITX ni MrsuRA. . 

, ' . ' " 1iire 1 C. 

al metro lineare 1 30 
• • » .: .̂ '.a 20 

» • , ! • ' . ; • • . ; , 4 n -

. » , iS — 
» 22 — 

,..; .̂  .,..,.. = , '24 ̂ ' 
•• ì ' » •' -!=28 - i . 

' • . : ' ' » ' • . .32 — 
' ' 3 50 

» 4 2fe 
" • • » • • • ' . • • • • • • b i.,1. 

al pezzo l i i _ 

. » • . ; 20 t — ' 

» 15 _ 
, 10 
» 28 —. 
» • • « i . 

i • » 20 ̂ ^ 
» • 22 = 
» 10 — 
» 5 ;— 
» 3 — 
» 3 — 
» 6 , 
» 8 _ i 

' » 40 — 
» 20 — 

'^~ ••• '• » ' : • ' . .' 35 — 
» , X 50 — 
».. •52 ̂  
» 4C — 
» r40 ,-.• 

N 1 3 , Si costruiscono tubi a prezni da convenir.?! a seconda del diaroelrn. ~ Si a-ssumo la costruzione di pianelle da pavimenti od anche di Statue a modelli varj, — I suddetti prézz 
valgono polla merce e pei materiali posti al Deposilo e Laboratorio, — Pei lavori chefossoro da esognire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza e dell 
maggiore o minore difficoltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

Udine, 1876. Tip.' Jacob e Colmegna. 


